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Filmfestival sul Paesaggio “I territori s'incontrano e si
raccontano. Il Paesaggio bene comune da preservare.
Il volto umano come paesaggio racconta gli incontri”

2010 – I edizione
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– Presidente (Associazione Anthropos); – Sindaco Comune
Polizzi Generosa; – Ente Parco Madonie; – Agenzia
Sviluppo Locale SO.SVI.MA.;

– Direttore Fondazione “G. A. Borgese” -

www.madonie.info

Patrizio

fondazioneborgese@libero.it

Aiosa Gabriella
Clara David

Pino Intrivici Giovanni Meli
Gandolfo

Librizzi Gigi Piga
Edrisi snc; Aiosa Gabriella Clara – Sausa

Lorenzo; Clara Aiosa – Vincenzo Anselmo –
Gandolfo Librizzi – Luisa Lo Verde – Elisa Macaluso – Visia Mascellino –
Giuseppina Mazzarisi – Gandolfa Onorato – Gino Orlando – Adele

Schimmenti; Vincenzo Anselmo

Università degli Studi
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Dip. di Scienze

Filologiche e Linguistiche

Università degli Studi

di Parma
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Allestimenti:

Mostra “GLI INVISIBILI - IL

GRIDO DEGLI ULTIMI

DELLA TERRA”;

Stand prodotti tipici e libri.

Saranno disponibili, inoltre,

presso il punto di

informazione del Parco, nel

Comune di Polizzi Generosa,

le mountain bike per

compiere delle escursioni

ciclistiche nel Parco delle

Madonie.

Concerto Finale

Piazza XXVII Maggio - ore 22.00
Blues side of Sound - Golisan rock - Sub Venus
Concerto Finale

Piazza XXVII Maggio - ore 22.00
Blues side of Sound - Golisan rock - Sub Venus Parco delle Madonie
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«Ho sempre avuto davanti alle grandi scene della natura straordinarie impressioni di
suono. Come Pitagora sentiva l'armonia delle sfere, così a me pare di udire le voci del

silenzio; e mi pare incredibile che gli altri non le odano con me. I tramonti hanno squilli
attutiti di ottoni, note basse, vellutate di trombe; la vista di un ghiacciaio empie l'aria d'un

fragore di timpani, di un canto terribilmente acuto e tuttavia terribilmente dolce come
dev'essere quello dei cigni moribondi udito dai poeti sul limite dell'ineffabile».

«…il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale,
ecologico, ambientale e sociale e costituisce una risorsa favorevole all'attività economica;

… il paesaggio coopera all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente
fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al
benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al consolidamento dell'identità

europea; … il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita
delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in
quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita

quotidiana; … il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e
sociale, e la sua salvaguardia, la sua gestione e la sua pianificazione comporta diritti e

responsabilità per ciascun individuo…»

Tempesta nel nulla - Giuseppe Antonio Borgese

Articolo 9 della Costituzione Italiana

Convenzione europea del Paesaggio

Articolo 10 della Costituzione Italiana

«La Repubblica... tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione»

«L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale
generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e
dei trattati internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà
democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della

Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici».

Il Valsusafilmfest è un progetto che nasce da
alcune considerazioni: la valle di Susa è sempre
stata un territorio molto vivace, sia
c u l t u r a l m e n t e c h e p o l i t i c a m e n t e .
Un territorio che per tradizione vede i suoi
abitanti partecipi e attivi - come durante gli anni
della Resistenza e della lotta di Liberazione che
videro una massiccia presenza di partigiani in
queste zone- attenti alle trasformazioni, a tutto
ciò che succede, dove la pratica politica spesso
diventa un tutt'uno con l'intervento sociale.
Valsusafilmfest vuol continuare a proporsi come
strumento che metta in luce e valorizzi lo
straordinario patrimonio collettivo della
memoria storica, attraverso il recupero di quella
orale che ancora esiste in Valle. Una rassegna
che parli di rispetto dell'ambiente, di difesa del
territorio, che sia di stimolo nel cogliere
immagini di una Valle inedita.
Il festival ogni anno è dedicato ad un
personaggio, ha un tema fisso, e ospita un
regista.

Il comune di Riace è un piccolo centro della Locride
in provincia di Reggio Calabria abitato da 1600
abitanti. Comune composto da due parti, una marina
che si sta sviluppando sul turismo, e il borgo vecchio
(distante sette chilometri dal mare), borgo che negli
anni Settanta si è spopolato per emigrazione,
lasciando molte case disabitate, attualmente
recuperate dall'Associazione Città Futura che ha
promosso un turismo dolce a Riace superiore. Il
Comune negli ultimi anni si è imposto all'attenzione
dei media italiani e stranieri, con un grande riscontro
della stampa, come esempio concreto per alcune
pratiche virtuose quali l'importante progetto sul
territorio di accoglienza immigrati-il borgo riacceso
con botteghe artigiane l'esperienza della raccolta
differenziata con gli asini "Tutto arriva dal mare", "Il
mare prende il mare dà" è il commento del sindaco
Domenico Lucano che ricorda il ritrovamento dei
Bronzi il 16 agosto del 1972, quando dalle acque del
mare emergono i bronzi di Riace.
Successivamente il 1 luglio del 1998, uno sbarco dei
Kurdi fu l'occasione per trasformare una terra di
emigranti in un luogo di rinascita e accoglienza per
immigrati: il borgo solidale.

Storie, incontri, vissuti, flussi migratori, cultura che
appartengono al bacino Mediterraneo. Un concorso
per filmaker, un linguaggio nuovo capace di parlare
ai giovani, aperto a tutti italiani, e stranieri su temi
attuali e importanti, su temi che hanno fatto
conoscere a tutta l'Italia, il comune di Lampedusa,
come una comunità capace di dare speranza.
In questo particolare momento storico, la questione
della coesistenza tra popolazioni e tradizioni
culturali differenti che si sono sviluppate in regioni
lontane del pianeta, emerge in modo sempre più
marcato. I problemi che riguardano gli "stranieri"
spesso sono affrontati seguendo ragionamenti, e
immagini che rappresentano il rapporto tra migrante
(ma non solo: l'escluso, il diverso) e non-migrante (lo
stanziale che apparentemente sembra "subire"
l'arrivo di un "altro"), esclusivamente attraverso
confronti generici, colmi di pregiudizio. Di fronte a
forme di conflitto di natura sempre più culturale e
religiosa, è necessario individuare strategie e
dinamiche di composizione delle differenze.
Confronti non tra culture tese all'appiattimento o alla
pacificazione tra esperienze diverse, ma azioni, ini-
ziative, fatti concreti che promuovano scambio e
conoscenza reciproca.

www.riaceinfestival.it
e-mail info@rieaceinfestival.it

www.lampedusainfestival.com
e-mail info@lampedusainfestival.com

L'associazione culturale "Spaesati" organizza
S/paesati, eventi sul tema delle migrazioni, una
rassegna di cinema, teatro, musica, mostre,
incontri, nata da un'esigenza, quasi una
pulsione, un bisogno di capire quest'epoca
frammentata, dalla necessità di riflettere sulle
trasformazioni e i cambiamenti e da quella di
unire, combinare le migrazioni del passato con
quelle del presente, cercando un denominatore
comune fra i fenomeni migratori e le diverse
culture, con particolare attenzione a ciò che
avviene nel nostro territorio. Se le ragioni e le
modalità di tali spostamenti di popolazioni sono
state e sono molto differenti le une dalle altre, le
conseguenze hanno invece come risultato
comune un momento di spaesamento generale
sia negli stranieri sia negli abitanti originari di
un territorio. Con l'ausilio delle "arti" gli
argomenti toccati negli incontri e nelle
conferenze acquistano un'altra dimensione,
maggiore profondità, illuminando specialmente
il lato umano della dimensione migratoria.

Il Festival si svolge attraverso un itinerario che
parte dai quartieri di Napoli e giunge fino alla sua
periferia più remota e ai Comuni della Provincia,
passando per Pozzuoli, Scampia, Chiaiano,
Portici, Ponticelli, Torre Annunziata, Castellamare
di Stabia, Torre del Greco, Ercolano, coinvolgendo
istitutzioni locali, scuole ed università, case
circondariali, associazioni umanitarie dalla
Caritas all'Arci, organizzazioni non governative e
gruppi di iniziativa culturale, circoli cinefili e istituti
di ricerca.
Dal 2009, il Festival del Cinema dei Diritti Umani
di Napoli è stato amesso alla rete HRFF (Human
Rights Film Festival), sostenuta da Amnesty
International e da Human Rights Watch, che fa
capo ad Amsterdam e raggruppa 29 città che
celebrano questo genere

CineMarghine Màrghin, dal latino margo a
margine, confine tra il capo nord e il capo sud
della Sardegna. Territorio che comprende nove
comuni fra questi Borore e Silanus.
Un luogo che può diventare importante come
scambio culturale a partire dalla propria storia.
Le montagne, gli altopiani e le aree del Marghine
hanno una caratteristica sul paesaggio: i muri a
secco. I luoghi raccontano.
Una sezione del festival dedicata alla narrazione
dello straordinario patrimonio di persone, storie,
tradizioni, paesaggi conservato nella memoria
delle comunità locali. Un festival dedicato alla
storia delle emigrazioni. Un festival dedicato al
pane. Nella cucina più antica si usava il termine
cumpanaticum per indicare ogni preparazione
che poteva accompagnarsi al pane, sottoli-
neando il suo ruolo fondamentale.
Il pane come strumento per entrare in relazione
con altri popoli, kurdi, palestinesi. La sezione si
affianca al progetto del Museo del Pane del
comune di Borore. Asti

e-mail:info@spaesati.org

www.cinemaediritti.org
e-mail: associazione@cinemaediritti.org

www.valsusafilmfest.it
segreteria@valsusafilmfest.it
ufficiostampa@valsusafilmfest.it

Collaborazioni
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Concorso
Attraverso il filmfestival la Fondazione “G.A. Borgese” intende promuovere
una rassegna cinematografica e documentaristica particolare: ospitare e
premiare i vincitori dei filmfestival organizzati e promossi da alcune
Associazioni o reti di associazioni in diverse località italiane con le quali la
Fondazione collabora.

sez. “Altri Film Festival”
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NoMade Napoli

MARE NOSTRO

Colors

Italia 2009 3 min
di Maria Di Pietro

Italia 3 min e 30 sec
di Gianni Del Corral

Italia 20 min
di Andrea D’Asaro

Italia15'40”
di Paolo
Sassanelli

Uerra

Pensare al popolo rom per molti
significa pensare a sgraditi vicini
di casa, nei confronti dei quali si
prova timore, ribrezzo. Vivono in
aree di sosta abusive o
autorizzate,spesso sottoposti a
condizioni igieniche che non
rispettano gli standard per
un’esistenza decente. Le misure di
sicurezza sono assenti,mancano
riscaldamento,illuminazione e i
terreni sui quali sono stanziati i
campi sono contaminati con
sostanze tossiche per la salute.

Mancante e la difesa per i
loro diritti: si sente parlare
di loro solo se citati sulla

stampa come autori coinvolti in
furti, droga, truffe. A Napoli come
nel resto d´Italia. Italia 2009.

Un pescatore in sicilia rimasto solo
in mare incontra hamed un
naufrago…

Davide, un bambino di tre anni,

vede arrivare per la prima volta
nella sua classe un coetaneo color
cioccolata. Inizia una sua
personale ricerca per capire i
motivi di quella diversità, fino alla
soluzione geniale e inaspettata.

Bari estate 1946.
La guerra è finita,
ma non soffiano
venti di pace tra
Paolo e Luigi.

Presentazione
La Fondazione G.A. Borgese e il paesaggio
La Fondazione “G. A. Borgese”, oltre alle finalità connesse alla
valorizzazione della figura e dell'opera di Giuseppe Antonio Borgese, noto
critico, letterato, saggista e giornalista della prima metà del novecento, si
prefigge anche di «organizzare e gestire eventi culturali di ogni genere
attraverso i quali valorizzare e promuovere la realtà locale, anche con
interventi che mirano a recuperare, rendere fruibile e gestire patrimoni
culturali ed ambientali, tanto materiali quanto immateriali, con riferimento
particolare ai circuiti museali, circuiti archeologici e monumentali e ciò al fine
anche di migliorare la qualità dell'offerta di servizi e di attività culturali e
moltiplicare, qualificare e diversificare l'offerta di strutture e servizi per i
consumi culturali e di soggiorno turistico».
In tale ottica, la Fondazione è stata soggetto capofila e attuatore del Distretto
Culturale delle Madonie denominato:

Il paesaggio è la dimensione universale e omnicomprensiva del contesto in
cui vive una comunità di uomini e di donne, e, oltre ad essere contenitore, è
anche contenuto, cioè portatore in sé di valori espressivi, tanto naturali
quanto culturali senza i quali è arida l'esistenza dell'uomo e degradato
l'ambiente nel quale vive e si articola la sua comunità.
In una parola il paesaggio è ciò che costituisce l'anima del territorio,
magnifica sintesi espressiva, a volte sublime, della relazione tra uomo e
ambiente, tra natura e cultura, tra economia e ecologia; in ogni caso e
sempre, espressione sistemica e polisemica, segno e significato, dell'incontro
e dell'incrocio della storia naturale e della storia umana.
In tale contesto, anche nella considerazione che il paesaggio é in grado di
evocare atmosfere, sogni, fantasie, trame di racconti e fabulazioni, la
realizzazione del filmfestival sul Paesaggio “I territori s'incontrano e si
raccontano.

, intende valorizzare la risorsa del
paesaggio come bene comune da preservare e tutelare in quanto bene
primario tutelato dalla stessa Costituzione e vuole tessere il contesto ideale
per narrare la realtà del mondo con il suo carico umano e culturale,
mostrandone la sua vera dimensione.

Il paesaggio dei miti e delle narrazioni.
Itinerari del patrimonio culturale immateriale del mediterraneo.

Obiettivi del Filmfestival sul Paesaggio

Il Paesaggio bene comune da preservare. Il volto umano come
paesaggio racconta gli incontri”

3

Giovedì 1 Luglio - Discesa Collegio - ore 21.30
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asilo decontestualizzando
completamente alcuni elementi
simbolici della tradizione cristiana.

In un tranquillo paese la vita
trascorre secondo i ritmi delle
stagioni. Però le autorità
sequestrano tutto il raccolto. A
poco a poco il cibo va finendo. La
fame si abbatte come una
calamità sul paese. Come
sopravviveranno gli abitanti?

Campo di carne più che corto
metraggio è una suggestione,
un'immagine o uno spot di una
manciata di secondi. L'idea nasce
a seguito dei fatti accaduti nella
cittadina calabrese di Rosarno
all'inizio di quest'anno.

La grave crisi del pomodoro in
Puglia e lo sfruttamento selvaggio
di immigrati clandestini polacchi
da parte di due "caporali" durante
la raccolta del pomodoro, visti
attraverso gli "occhi" di un
pomodoro stesso, in un continuo
flashback tra il campo in cui é
cresciuto e il tavolo della
vecchietta che ne farà salsa (tratto
da un'inchesta della Gazzetta del
Mezzogiorno).

I giovani e la guerra, i giovani e

l'amore. I giovani che non possono
scappare, ma che, se anche
potessero, non saprebbero dove
andare. I giovani e il loro incerto
quanto inquieto cammino verso il
futuro. Concetti chiave come i
giovani e la loro inquietudine, in
uno sperimentale quanto artistico
viaggio nelle coscienze di una
Serbia isolata e ferita nell'animo,
nella sua intimità, più
dall'isolamento e dall'oblio che dai
segni ancora evidenti di un
decennio di follia.

Nell'esperienza del viaggio il
vedere s'impone come
legittimazione del movimento,
giustificazione dell'impresa,
motivazione profonda d'ogni
incontro. Ma vedere è qui
soprattutto conoscere, ovvero
inserire la pura percezione dei
luoghi in un articolato sistema di
pensiero che l'immagine e il suono
s'incaricano di modellare. Un
passaggio sui luoghi della novità
che si ricompone sul piano
riflessivo della testimonianza e
dove il conoscere diventa pian
piano un riconoscere.

La triste storia vera di un uomo e il
suo cane.

Lucca

Terme (RA)

Madrid

Roma

Andria (BA)

Avezzano (AQ)

Palermo

Campo di carne -

Vita da pomodoro

He - (Helium)

Esercizio primo - Il mosso,
lo scarto, il silenzio - 23’

Ogni sabato - 10’,55”

1’

Tellico Francesco - 2010

- 8’

Recchia Daniela - 2006

- 8’

Schettino Giuseppe - 2008

Seidita Alessandro e Joshua
Wahlen - 2010

Mirandola Fabio - 2010

Intercambio - 15’

Novellino Antonello - 2010

Sabato 26 Giugno 2010

Alberto Nicolino

Giacomo Cuticchio Ensemble “Musica dalla Natura”

recita le novelle di G. A. Borgese

Concerto finale di

Escursione notturna a Piano Cervi (quota 1600)

Parole e Musica in Natura

partenza ore 18.30 - Bivio Portella Colla

(Polizzi Generosa)

“Sotto il cielo stellato”

Domenica 27 Giugno 2010

Interventi:

Gandolfo Librizzi

Ambra Meda

Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Dipartimento di Italianistica dell' Università di Parma

Intervengono:

Presidente e Direttore

della Fondazione “G.A. Borgese”

Sindaco Comune di Polizzi Generosa

Commissario Ente Parco Madonie

Film documentario di Ermanno Olmi

Inaugurazione

“Ripensare a Borgese”

Piazza Gramsci - ore 18.00

Terra Madre

ore 21.30 - Cinema Cristallo (ingresso gratuito)

L’attualità del cosmopolitismo utopico di Borgese

La letteratura di viaggio:

G.A. Borgese fra Istanbul e Nuova York.

Autunno di Costantinopoli e Atlante americano

Mercoledì 30 Giugno 2010

Alla presenza della figlia di G. A. Borgese

ed Elisabeth Mann, Angelica Borgese,

intervengono

Patrizio David e Vincenzo Cascio

Clara Aiosa e Gandolfo Librizzi

Alessandro Ficile

Angelo Aliquò

Giuseppina Chinnici

:

Sindaco e Assessore alla cultura di Polizzi G.

Presidente e Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Presidente agenzia sviluppo locale So.Svi.Ma.

Commissario Ente Parco Madonie

progettista

-

Presentazione del Progetto:

“Restauro, riuso e adeguamento

casa natale di G. A. Borgese”.

Auditorium Comunale

Piazza S. Francesco ore 18.00

Giovedì 1 Luglio 2010

dott. Alessandro Ficile

i Sindaci del territorio

e gli opertatori privati aderenti

al Distretto Turistico

i rappresentanti di

Assessore Regione Siciliana al Turismo;

Assessore Regione Siciliana ai BB. CC.

e all'identità siciliana;

:

Federparchi, Federculture, TCI,

Società Geografica Italiana,

Castelli di Pace, Legambiente Sicilia.

Analisi e Prospettive.

Presidente agenzia sviluppo locale So.Svi.Ma.

Rappresentante Consorzio turistico Cefalù-Madonie

Comissario Ente Parco Madonie

Presidente Provincia Palermo

dott. Angelo Micciché

Arch. Angelo Aliquò

Dott. Giovanni Avanti

On. Nino Strano

Prof. Avv. Gaetano Armao

Il Paesaggio bene comune da tutelare

quale risorsa per lo sviluppo.

Presentazione del Distretto turistico

di Cefalù, del Parco delle Madonie

e di Himera

Piazza Gramsci - ore 17.00

Proiezione opere partecipanti

al film-festival sul Paesaggio

Intervengono:

Partecipano:

Discesa Collegio - ore 21.30

Venerdì 2 Luglio 2010

Proiezione opere partecipanti
al film-festival sul Paesaggio

“Il valore della rete nella
promozione della cultura”
Incontro tra i rappresentanti
dei film-festival,
degli enti patrocinatori,
della rete museale madonita
e delle associazioni culturali del territorio.

Programmazione iniziative culturali 2011
Comitato scientifico
Fondazione “G. A. Borgese”

ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 9.30

ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 16.00

Discesa Collegio - ore 21.30

Sabato 3 Luglio 2010

Alberto Nicolino

prof. Rosario Schicchi

Maestro Antonello Ghidoni.

recita le novelle di “G. A. Borgese”
guida d’eccezione:
Botanico Università di Palermo.
Concerto finale di chitarra del

Escursione al Bosco degli
Agrifogli Giganti (quota 1435)

(autori del libro)

Sindaco di Caulonia;

Segretario nazionale della
Società Italiana Medicina dei Migranti

Un racconto sulle esperienze di accoglienza
verso i migranti di Riace, Caulonia, Stigliano.
Relatori: Chiara Sasso, Giovanni Maiolo

con: Ilario Ammendolia

Mario Affronti

Parole e Musica in Natura

appuntamento ore 8.30
Piano Sempria (Castelbuono)

Piazza Gramsci - ore 18.00

Discesa Collegio - ore 21.30

“Fra i Giganti della Natura”

Presentazione del libro
“Trasite, favorite. Grandi storie
di piccoli paesi.Riace e gli altri.”

Proiezione opere partecipanti
al film - festival sul Paesaggio

Domenica 4 Luglio 2010

Concerto finale di flauti del gruppo
Daphne Record Quartet

Escursione a Madonna dell'Alto,
Santuario mariano più alto d'Italia (quota 1819)

(autore)

(docente e giornalista de La Repubblica)

Saggio di Borgese
Sulle origini intellettuali del fascismo
Relatori: Dario Consoli
Salvo Ferlita

Parole e Musica in Natura

appuntamento ore 7.30
Quacella (Polizzi Generosa)

Piazza Gramsci - ore 18.00

Piazza XXVII Maggio - ore 22.00

“Al Santuario”

Premiazione Vincitori del
1° Film - Festival sul Paesaggio
e
Presentazione del libro
“Il Peccato della Ragione”

Concerto Finale dei
Blues side of Sound - Golisan rock
Sub Venus

Programma
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Hes'

Io so chi sono

Le tre farfalle

Salim

- 4’

2° Media della Scuola media
Statale "Cairoli" - 2008

-10’

Germodari Werther - 2008

- 3’

Simone Massi - 2010

- 15’

Davide Sighele e (coregia)
Francesco Martino - 2009

- 2’,34”

25 bambini di 5 anni della scuola
dell'infanzia di c.so Duca e
laboratorio immagine 2 - 2007

- 14’

Landucci Tommaseo - 2009

Panca Popolare Italiana

Timisoara. I giorni della
Rivoluzione

A.B.S.A.T.P.

Encourage

- 1’,36”

20 ragazzi della classe 5C della
scuola primaria F. Mazzarello e
laboratorio immagine 2 - 2008

- 15’

Campanella Eleonora - 2010

Una classe multiculturale anima i
saluti nelle diverse lingue presenti
in classe.

Le immagini 'Panca popolare
Italiana'sono state realizzate
dall'autunno del 2000,
inquadrandosempre la stessa
panchina collocata in piazza delle
Finanze, a Roma. Su di essa,
dall'inizio del nuovo millennio ad
oggi, si sono incontrati popoli di
tutte le etnie ed hanno trovato
riposo e rifugio centinaia di
persone. Il montaggio del video
vuole essere una nostalgica
citazione delle multivisioni anni
ottanta, realizzate per mezzo di
proiettori (carousel) sincronizzabili
tra loro. Una tecnologia allora
avanzatissima, che appare oggi
così lontana nel tempo.

Su per le schiene dei miei avi; su,
fino a casa.

Ioan Savu è uno degli "eroi
per caso" della rivoluzione

romena del 1989. Ai tempi del
regime comunista, Savu era
impiegato in una fabricca di
detersivi di Timisoara. Nel corso
della sanguinosa rivolta in città
che nel dicembre 1989 ha dato
vita alla caduta di Ceausescu, si é
trovato a giocare, quasi per caso,
un ruolo di primo piano. Entrato
nella delegazione popolare che
rappresentava la folla, redasse di
suo pugno la lista delle richieste
dei rivoluzionari.

L'amicizia, l'identità, le differenze,
l'accettazione degli altri sono i
temi trattati. Tre farfalle sono le
protagoniste del film. In un
contesto naturale dove in
apparenza tutto è idilliaco ci si
scontra con le relazioni sociali.
Questa storia è una metafora
della nostra società che i bambini
raccontano con la loro spontaneità
e semplicità.

Realizzare spot di pubblicità
sociale relativo ai diritti
dell'infanzia. E' interessante che
quello che si era pensato per finta
si è realizzato davvero: magliette,
vendita e raccolta soldi per un
centro che si occupa di bambini

con disagio a Locri.

Sicilia, contrada Cittadella,
Fatouma sbarca dalla Libia. I primi
sguardi di chi arriva di chi
accoglie. Un'ideale storia di
integrazione.

La storia racconta di un dodicenne
musulmano di nome Salilm. Il
ragazzo è immigrato e costretto a
compiere piccoli furti per
sopravvivere. Per sfuggire ad una
cattura si nasconde in una chiesa.
E' spaventato e rimane molto
tempo all'interno dell'edificio
rimanendovi chiuso dentro.
Durante la notte Salim,
inconsapevolmente, ritroverà una
condizione più infantile e più
vicina alla sua età. La chiesa,
all'inizio cupa e spaventosa,

Centro di Cultura per
l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

Roma

Pergola (PU)

Rovereto (TN)

Centro di Cultura per
l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

Centro di
Cultura per l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

ROMA

P a r o l e e M u s i c a
i n N a t u r a

Alberto Nicolino

Giacomo Cuticchio Ensemble

“Musica dalla Natura”

recita le novelle di G. A. Borgese

Concerto finale di

“Sotto il cielo stellato”
Escursione notturna a

Piano Cervi (quota 1600)

partenza ore 18.30 - Bivio Portella Colla

(Polizzi Generosa)

Sabato 26 Giugno 2010

recita le novelle di “G. A. Borgese”
guida d’eccezione:
Botanico Università di Palermo.
Concerto finale di chitarra del

“Fra i Giganti della Natura”
Escursione al Bosco degli
Agrifogli Giganti (quota 1435)
Alberto Nicolino

prof. Rosario Schicchi

Maestro Antonello Ghidoni.
appuntamento ore 8.30
Piano Sempria (Castelbuono)

“Al Santuario”
Escursione a Madonna dell'Alto,
Santuario mariano più alto d'Italia (quota 1819)
Concerto finale di flauti del gruppo
Daphne Record Quartet
appuntamento ore 7.30
Quacella (Polizzi Generosa)

Domenica 4 Luglio 2010

Sabato 3 Luglio 2010
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Concorso
Tutti i giorni ci incontriamo con altri volti: per strada, in treno, sui posti di
lavoro. Volti consueti del nostro paesaggio quotidiano a cui non prestiamo
attenzione ma che sono portatori di storie, di pensieri, di progetti.

Chi viaggia oltre i confini della propria comunità o chi addirittura, viaggia
per le periferie mondiali della povertà e della fame, se è appena
sufficientemente attento a cogliere le differenze paesaggistiche non solo
naturali e ambientali, si immerge dentro una geografia di volti umani, carica
di identità culturale e di una storia personale e collettiva. A volte, da questi
incontri fortuiti e casuali e da questi viaggi nelle terre d'altri, nascono
relazioni fra persone.

Ma, a volte, invece, tali incontri, anziché essere una porta da cui si può
accedere ad un ricco e infinito patrimonio culturale sconosciuto, si accede a
un mondo di paura, di ansia, di angosce personali e collettive foriere di
chiusure mentali e sociali a causa delle difficoltà a capire e gestire le
differenze come un'opportunità anziché come un rischio.

Per chi non vuole chiudere gli occhi e vuole lasciarsi interrogare da questi
volti, significa cogliere l'opportunità di essere persone consapevoli e
responsabili, in grado di poter agire nell'orizzonte della solidarietà. L'altro,
infatti, comincia dove comincia la volontà di capire e investire.
L'altro è quindi anche lo straniero i cui diritti sono poco o per nulla tutelati
perché visto come un pericolo per la propria identità e benessere ovvero la
persona che non incontreremo mai perché morto nelle acque del
Mediterraneo, nel deserto o altrove nei viaggi della disperazione o perché
respinto verso quegli stessi paesi dai quali stava tentando di fuggire, in
violazione di quel diritto d'asilo che dovrebbe essere uno dei capisaldi della
cultura giuridica europea e che la Costituzione italiana (art. 10) tutela quale
diritto fondamentale dell'individuo.

Narrare questo paesaggio dei volti sottesi in questi incontri, significa
tracciare la mappa di una geografia umana diversa aperta alla
comprensione e alla condivisione. La varietà e l'insieme di questi paesaggi
dei volti, forma quella casa comune che è la terra, il nostro pianeta.

sez. “Il volto umano come paesaggio racconta
gli incontri”

F
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m
Festiva

lsul

nel Parco delle Madonie

“Ripensare a Borgese”

Domenica 27 Giugno 2010

Piazza Gramsci ore 18.00
Interventi:

Gandolfo Librizzi

L’attualità del cosmopolitismo utopico di Borgese

Ambra Meda

La letteratura di viaggio:

G.A. Borgese fra Istanbul e Nuova York.

Autunno di Costantinopoli e Atlante americano

Piazza Gramsci - ore 18.00

Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Dipartimento di Italianistica dell' Università di Parma

Domenica 4 Luglio 2010
Presentazione del libro
“Il Peccato della Ragione”

Relatori: Dario Consoli
Salvo Ferlita

Piazza Gramsci - ore 18.00

(autore)

(docente e giornalista de La Repubblica)

Saggio di Borgese
Sulle origini intellettuali del fascismo

Domenica 27 Giugno 2010

Piazza Gramsci ore 18.00
Interventi:

Gandolfo Librizzi

L’attualità del cosmopolitismo utopico di Borgese

Ambra Meda

La letteratura di viaggio:

G.A. Borgese fra Istanbul e Nuova York.

Autunno di Costantinopoli e Atlante americano

Piazza Gramsci - ore 18.00

Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Dipartimento di Italianistica dell' Università di Parma

Presentazione

del Progetto:
“Restauro, riuso

e adeguamento

casa natale di

G. A. Borgese”.
Mercoledì 30 Giugno 2010

Auditorium Comunale

Piazza S. Francesco ore 18.00-

Presentazione

del Progetto:
“Restauro, riuso

e adeguamento

casa natale di

G. A. Borgese”.
Mercoledì 30 Giugno 2010

Auditorium Comunale

Piazza S. Francesco ore 18.00-

“Ripensare a Borgese”

Sabato 3 Luglio - Discesa Collegio - ore 21.30

Domenica 27

Giugno 2010

Cinema Cristallo

ore 21.30

(ingresso gratuito)
Terra Madre

Film documentario

di Ermanno Olmi

Domenica 27

Giugno 2010

Cinema Cristallo

ore 21.30

(ingresso gratuito)
Terra Madre

Film documentario

di Ermanno Olmi

Domenica 4 Luglio 2010
Presentazione del libro
“Il Peccato della Ragione”

Relatori: Dario Consoli
Salvo Ferlita

Piazza Gramsci - ore 18.00

(autore)

(docente e giornalista de La Repubblica)

Saggio di Borgese
Sulle origini intellettuali del fascismo



Incontri
Il Paesaggio bene comune

da tutelare quale

risorsa per lo sviluppo.

Presentazione del

Distretto turistico

di Cefalù,

del Parco delle Madonie

e di Himera
Analisi e Prospettive.

Piazza Gramsci - ore 17.00

Giovedì 1 Luglio 2010

“Il valore della rete nella
promozione della cultura”
Incontro tra i rappresentanti
dei film-festival,
degli enti patrocinatori,
della rete museale madonita
e delle associazioni
culturali del territorio.
ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 9.30

Venerdì 2 Luglio 2010

Presentazione del libro
“Trasite, favorite.
Grandi storie
di piccoli paesi.
Riace e gli altri.”
Un racconto sulle esperienze di accoglienza
verso i migranti di Riace, Caulonia, Stigliano.
Piazza Gramsci - ore 18.00

Sabato 3 Luglio 2010

Programmazione
iniziative culturali 2011
Comitato scientifico
Fondazione “G. A. Borgese”
ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 16.00

1010

Piemonte Symphony

La mia Sicilia -

M'illumino di meno -

- 19’

Bonino Maurizio - 2010

Torino

8’

Leto Giuseppe - 2009

Settimo Torinese (TO)

4’,39”

SES Rodari di Torino cl. 5° -2009

Centro di
Cultura per l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

2010

2009

2009

2009

2009

Bologna

Come in una favola -

Il soffio della terra -

Il paradiso non può
attendere -

Gli ultima margari -

Be water, my friend -

10’

Maurizio Marzolla -

Reggio Calabria

15’

Russo Stefano -

Napoli

13’

Arcangeli Nicola -

Monza

15’

Dell'Erba Tino -

Torino

14’,2”

Martino Antonio -

Il viaggio surreale dell'orchestra
filarmonica 900 del teatro regio di
Torino attraverso storia,
architettura e paesaggi del
Piemonte. Sulle note della sinfonia
"Oceans" del maestro Ezio Bosso.

Il percorso di un viaggio, vissuto
nella memoria, dove passato e
presente si confrontano e rivelano
l’amore per la Sicilia.

Video clip della canzone
"m'illumino di meno" (radici nel
cemento), inno alla trasmissione
radiofonica "Catarpiller".

Sotto forma di una fiaba
l'Aspromonte, luogo sommamente
evocatore, con le sue solenni
foreste, gli alberi monumentali, le
cascate fragorose, i monumenti di
roccia, le valli arcaiche, i borghi
arroccati proscenio di una civiltà
antichissima che proprio
attraverso la conservazione dei
luoghi, cerca di preservare se
stessa.

Nicola è inchiodato al letto a
causa di una malattia
degenerativa. Un nuovo sistema di
ventilazione portatile gli offre la
possibilità di lasciare il suo letto
d'ospedale. Il suo sogno,
forsel'ultimo, è tornare a vedere il
mare e l'unico che può aiutarlo é
Daniele, il dottore che lo ha in
cura.

E se la chiave di lettura fosse che
in paradiso ci siamo già e che
dobbiamo impegnarci a non
renderlo un inferno?

La giornata di una famiglia di
Margari, Caterina e Chiaffredo al
lavoro per accudire il bestiame al
pascolo, la quotidiana solitudine
della montagna, il miracolo della
vita che si rinnova.

"Ciò che è oggi non è quello che
era ieri né quello che sarà
domani". In questa frase la
disperazione e rassegnazione
degli ex pescatori di Muynaq,
piccola cittadina sulle ex sponde
del Lago di Aral. La città, ormai
fantasma, e i suoi abitanti sono
vittime di un inarrestabile disatro
ambientale in atto ormai da
decenni.
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Concorso

Il paesaggio trasmette emozioni, sentimenti, saperi, storie, miti e narrazioni
che, fin dalla nascita e lungo il corso di tutta la vita, formano e plasmano la
nostra identità culturale. Per questo suo valore e per questa particolare sua
funzione, il paesaggio, come sintesi espressiva peculiare, è un bene comune
da difendere e tramandare alle generazioni future.

Oltre le parole, e forse prima ancora di esse, le immagini parlano un
linguaggio universale immediato e diretto in grado di percepire, cogliere e
trasmettere la viva forza del paesaggio.

Questa sezione di concorso si propone come uno spazio in cui far convergere
le diverse interpretazioni dei luoghi e della vita, convogliare i diversi aspetti
evocativi che la maestria e la fantasia creativa dei partecipanti intende
proporre con il fine di proporre il paesaggio come bene comune a tutti
accessibile e da tutti leggibile che, con i suoi panorami e i suoi multiformi e
policromi colori, con il dettaglio delle sue particolarità e identità, fa parte
stabilmente degli orizzonti culturali di ognuno.

I temi proposti sono:
paesaggio della biodiversità
paesaggio della civiltà pastorale, agrario e dei feudi
paesaggio dei castelli e dei borghi medievali e marinari
paesaggio dell'acqua e dei mulini
paesaggio della ceramica
paesaggio del sacro
paesaggio della scrittura e delle narrazioni

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.

sez. “Il paesaggio bene comune da preservare”

98 9

Wet Springtime -

Stagioni di Scalve -

The skeleton -

“Hop-là! E Punta Perotti
andò giù"

Il re del mare

2’,17”

2010

2010

2006

2010

6’

Petruzzellis Giuseppe - 2009

Korporal Maria -

17’

Bassanesi Davide -2009

5’,46”

Gentile Enzo -

- 4’

Recchia Daniela -

- 22”

Wurtz Samuele -

Industrial bay -

"Wet springtime, wet spring in the
garden". Queste parole del poeta
taoista T'ai Yuan Ming (365-427)
formano la base per il video
poetico, un inno alla fertilità della
terra, in cui persino le cose
inanimate prendono vita. Riprese
girate nel Giardino di Bomarzo e
nelle colline della Sabina.

La natura della valle di Scalve,
piccola valle alpina in provincia di
bergamo, vista attraverso
l'avvicendarsi delle stagioni.

Un mostro ha abitato per 40 anni
dentro una tetra struttura di
cemento costruita deturpando
l'ambiente. Nasconde nelle sue
viscere esseri mutanti,
l'abbattimento riporta a nuova vita
il paesaggio.

L'abbattimento dell'ecomostro di
Bari di "Punta Perotti" visto dagli
occhi di una bambina, la quale,
metaforicamente, interpreta la
città stessa e le istituzioni.

Un giornalista deve scrivere un
'pezzo' per il giornale per cui
lavora. L'articolo è il pretesto per
evocare luoghi e persone
conosciuti durante un viaggio in
Toscana, alla ricerca di notizie sui
cetacei, animali che popolano sia
la storia passata sia quella recente
della regione.

Termini Imerese. Una spiaggia

coperta di immondizia,
incastonata tra ciminiere
industriali, popolata da
numerosissimi bagnanti. Uno
spettacolo inquietante, simbolo del
paradossale rapporto tra l'uomo e
l'ambiente.

Le libellule sono gli abitatori delle
zone umide, gli insetti volanti più
agili, possenti e antichi, che
volavano maestosi su tutto il
pianeta già alle origini del mondo
animale. Oggi si stanno
estinguendo: perché? Un breve
racconto sulla vita e l'habitat di
queste affascinanti creature, sulla
loro forza, bellezza e mistero, che
rischiano di soccombere per
l'intervento avventato della specie
umana sulla natura, dopo aver
resistito a cambiamenti millenari.

Il vento nelle sue varie
manifestazioni, dal gioco allo
sfruttamento per ricavare energia
pulita.

Sant'Oreste (ROMA)

Imperia

Andria (BA)

Collegno (TO)

6’,42”

SES di Montefalcone (BN)
classi 3° - 4° - 5° -

Genova

Cefalù (PA)

18’,45”

Marena Adonella - 2009

2008

Centro di Cultura per
l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

Libellule -

Movimento -
F
il

m
Festiva

lsul

nel Parco delle Madonie
Giovedì 1 Luglio - Discesa Collegio - ore 21.30

Venerdì 2 Luglio - Discesa Collegio - ore 21.30



Concorso
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che, fin dalla nascita e lungo il corso di tutta la vita, formano e plasmano la
nostra identità culturale. Per questo suo valore e per questa particolare sua
funzione, il paesaggio, come sintesi espressiva peculiare, è un bene comune
da difendere e tramandare alle generazioni future.

Oltre le parole, e forse prima ancora di esse, le immagini parlano un
linguaggio universale immediato e diretto in grado di percepire, cogliere e
trasmettere la viva forza del paesaggio.

Questa sezione di concorso si propone come uno spazio in cui far convergere
le diverse interpretazioni dei luoghi e della vita, convogliare i diversi aspetti
evocativi che la maestria e la fantasia creativa dei partecipanti intende
proporre con il fine di proporre il paesaggio come bene comune a tutti
accessibile e da tutti leggibile che, con i suoi panorami e i suoi multiformi e
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lavora. L'articolo è il pretesto per
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Incontri
Il Paesaggio bene comune

da tutelare quale

risorsa per lo sviluppo.

Presentazione del

Distretto turistico

di Cefalù,

del Parco delle Madonie

e di Himera
Analisi e Prospettive.

Piazza Gramsci - ore 17.00

Giovedì 1 Luglio 2010

“Il valore della rete nella
promozione della cultura”
Incontro tra i rappresentanti
dei film-festival,
degli enti patrocinatori,
della rete museale madonita
e delle associazioni
culturali del territorio.
ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 9.30

Venerdì 2 Luglio 2010

Presentazione del libro
“Trasite, favorite.
Grandi storie
di piccoli paesi.
Riace e gli altri.”
Un racconto sulle esperienze di accoglienza
verso i migranti di Riace, Caulonia, Stigliano.
Piazza Gramsci - ore 18.00

Sabato 3 Luglio 2010

Programmazione
iniziative culturali 2011
Comitato scientifico
Fondazione “G. A. Borgese”
ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 16.00
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Piemonte Symphony
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- 19’
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Torino

8’

Leto Giuseppe - 2009

Settimo Torinese (TO)

4’,39”

SES Rodari di Torino cl. 5° -2009

Centro di
Cultura per l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino
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attendere -

Gli ultima margari -
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Maurizio Marzolla -

Reggio Calabria

15’

Russo Stefano -

Napoli

13’

Arcangeli Nicola -

Monza

15’

Dell'Erba Tino -

Torino

14’,2”

Martino Antonio -

Il viaggio surreale dell'orchestra
filarmonica 900 del teatro regio di
Torino attraverso storia,
architettura e paesaggi del
Piemonte. Sulle note della sinfonia
"Oceans" del maestro Ezio Bosso.

Il percorso di un viaggio, vissuto
nella memoria, dove passato e
presente si confrontano e rivelano
l’amore per la Sicilia.

Video clip della canzone
"m'illumino di meno" (radici nel
cemento), inno alla trasmissione
radiofonica "Catarpiller".

Sotto forma di una fiaba
l'Aspromonte, luogo sommamente
evocatore, con le sue solenni
foreste, gli alberi monumentali, le
cascate fragorose, i monumenti di
roccia, le valli arcaiche, i borghi
arroccati proscenio di una civiltà
antichissima che proprio
attraverso la conservazione dei
luoghi, cerca di preservare se
stessa.

Nicola è inchiodato al letto a
causa di una malattia
degenerativa. Un nuovo sistema di
ventilazione portatile gli offre la
possibilità di lasciare il suo letto
d'ospedale. Il suo sogno,
forsel'ultimo, è tornare a vedere il
mare e l'unico che può aiutarlo é
Daniele, il dottore che lo ha in
cura.

E se la chiave di lettura fosse che
in paradiso ci siamo già e che
dobbiamo impegnarci a non
renderlo un inferno?

La giornata di una famiglia di
Margari, Caterina e Chiaffredo al
lavoro per accudire il bestiame al
pascolo, la quotidiana solitudine
della montagna, il miracolo della
vita che si rinnova.

"Ciò che è oggi non è quello che
era ieri né quello che sarà
domani". In questa frase la
disperazione e rassegnazione
degli ex pescatori di Muynaq,
piccola cittadina sulle ex sponde
del Lago di Aral. La città, ormai
fantasma, e i suoi abitanti sono
vittime di un inarrestabile disatro
ambientale in atto ormai da
decenni.
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Concorso
Tutti i giorni ci incontriamo con altri volti: per strada, in treno, sui posti di
lavoro. Volti consueti del nostro paesaggio quotidiano a cui non prestiamo
attenzione ma che sono portatori di storie, di pensieri, di progetti.

Chi viaggia oltre i confini della propria comunità o chi addirittura, viaggia
per le periferie mondiali della povertà e della fame, se è appena
sufficientemente attento a cogliere le differenze paesaggistiche non solo
naturali e ambientali, si immerge dentro una geografia di volti umani, carica
di identità culturale e di una storia personale e collettiva. A volte, da questi
incontri fortuiti e casuali e da questi viaggi nelle terre d'altri, nascono
relazioni fra persone.

Ma, a volte, invece, tali incontri, anziché essere una porta da cui si può
accedere ad un ricco e infinito patrimonio culturale sconosciuto, si accede a
un mondo di paura, di ansia, di angosce personali e collettive foriere di
chiusure mentali e sociali a causa delle difficoltà a capire e gestire le
differenze come un'opportunità anziché come un rischio.

Per chi non vuole chiudere gli occhi e vuole lasciarsi interrogare da questi
volti, significa cogliere l'opportunità di essere persone consapevoli e
responsabili, in grado di poter agire nell'orizzonte della solidarietà. L'altro,
infatti, comincia dove comincia la volontà di capire e investire.
L'altro è quindi anche lo straniero i cui diritti sono poco o per nulla tutelati
perché visto come un pericolo per la propria identità e benessere ovvero la
persona che non incontreremo mai perché morto nelle acque del
Mediterraneo, nel deserto o altrove nei viaggi della disperazione o perché
respinto verso quegli stessi paesi dai quali stava tentando di fuggire, in
violazione di quel diritto d'asilo che dovrebbe essere uno dei capisaldi della
cultura giuridica europea e che la Costituzione italiana (art. 10) tutela quale
diritto fondamentale dell'individuo.

Narrare questo paesaggio dei volti sottesi in questi incontri, significa
tracciare la mappa di una geografia umana diversa aperta alla
comprensione e alla condivisione. La varietà e l'insieme di questi paesaggi
dei volti, forma quella casa comune che è la terra, il nostro pianeta.

sez. “Il volto umano come paesaggio racconta
gli incontri”

F
il

m
Festiva

lsul

nel Parco delle Madonie

“Ripensare a Borgese”

Domenica 27 Giugno 2010

Piazza Gramsci ore 18.00
Interventi:

Gandolfo Librizzi

L’attualità del cosmopolitismo utopico di Borgese

Ambra Meda

La letteratura di viaggio:

G.A. Borgese fra Istanbul e Nuova York.

Autunno di Costantinopoli e Atlante americano

Piazza Gramsci - ore 18.00

Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Dipartimento di Italianistica dell' Università di Parma

Domenica 4 Luglio 2010
Presentazione del libro
“Il Peccato della Ragione”

Relatori: Dario Consoli
Salvo Ferlita

Piazza Gramsci - ore 18.00

(autore)

(docente e giornalista de La Repubblica)

Saggio di Borgese
Sulle origini intellettuali del fascismo

Domenica 27 Giugno 2010

Piazza Gramsci ore 18.00
Interventi:

Gandolfo Librizzi

L’attualità del cosmopolitismo utopico di Borgese

Ambra Meda

La letteratura di viaggio:

G.A. Borgese fra Istanbul e Nuova York.

Autunno di Costantinopoli e Atlante americano

Piazza Gramsci - ore 18.00

Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Dipartimento di Italianistica dell' Università di Parma

Presentazione

del Progetto:
“Restauro, riuso

e adeguamento

casa natale di

G. A. Borgese”.
Mercoledì 30 Giugno 2010

Auditorium Comunale

Piazza S. Francesco ore 18.00-

Presentazione

del Progetto:
“Restauro, riuso

e adeguamento

casa natale di

G. A. Borgese”.
Mercoledì 30 Giugno 2010

Auditorium Comunale

Piazza S. Francesco ore 18.00-

“Ripensare a Borgese”

Sabato 3 Luglio - Discesa Collegio - ore 21.30

Domenica 27

Giugno 2010

Cinema Cristallo

ore 21.30

(ingresso gratuito)
Terra Madre

Film documentario

di Ermanno Olmi

Domenica 27

Giugno 2010

Cinema Cristallo

ore 21.30

(ingresso gratuito)
Terra Madre

Film documentario

di Ermanno Olmi

Domenica 4 Luglio 2010
Presentazione del libro
“Il Peccato della Ragione”

Relatori: Dario Consoli
Salvo Ferlita

Piazza Gramsci - ore 18.00

(autore)

(docente e giornalista de La Repubblica)

Saggio di Borgese
Sulle origini intellettuali del fascismo
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Hes'

Io so chi sono

Le tre farfalle

Salim

- 4’

2° Media della Scuola media
Statale "Cairoli" - 2008

-10’

Germodari Werther - 2008

- 3’

Simone Massi - 2010

- 15’

Davide Sighele e (coregia)
Francesco Martino - 2009

- 2’,34”

25 bambini di 5 anni della scuola
dell'infanzia di c.so Duca e
laboratorio immagine 2 - 2007

- 14’

Landucci Tommaseo - 2009

Panca Popolare Italiana

Timisoara. I giorni della
Rivoluzione

A.B.S.A.T.P.

Encourage

- 1’,36”

20 ragazzi della classe 5C della
scuola primaria F. Mazzarello e
laboratorio immagine 2 - 2008

- 15’

Campanella Eleonora - 2010

Una classe multiculturale anima i
saluti nelle diverse lingue presenti
in classe.

Le immagini 'Panca popolare
Italiana'sono state realizzate
dall'autunno del 2000,
inquadrandosempre la stessa
panchina collocata in piazza delle
Finanze, a Roma. Su di essa,
dall'inizio del nuovo millennio ad
oggi, si sono incontrati popoli di
tutte le etnie ed hanno trovato
riposo e rifugio centinaia di
persone. Il montaggio del video
vuole essere una nostalgica
citazione delle multivisioni anni
ottanta, realizzate per mezzo di
proiettori (carousel) sincronizzabili
tra loro. Una tecnologia allora
avanzatissima, che appare oggi
così lontana nel tempo.

Su per le schiene dei miei avi; su,
fino a casa.

Ioan Savu è uno degli "eroi
per caso" della rivoluzione

romena del 1989. Ai tempi del
regime comunista, Savu era
impiegato in una fabricca di
detersivi di Timisoara. Nel corso
della sanguinosa rivolta in città
che nel dicembre 1989 ha dato
vita alla caduta di Ceausescu, si é
trovato a giocare, quasi per caso,
un ruolo di primo piano. Entrato
nella delegazione popolare che
rappresentava la folla, redasse di
suo pugno la lista delle richieste
dei rivoluzionari.

L'amicizia, l'identità, le differenze,
l'accettazione degli altri sono i
temi trattati. Tre farfalle sono le
protagoniste del film. In un
contesto naturale dove in
apparenza tutto è idilliaco ci si
scontra con le relazioni sociali.
Questa storia è una metafora
della nostra società che i bambini
raccontano con la loro spontaneità
e semplicità.

Realizzare spot di pubblicità
sociale relativo ai diritti
dell'infanzia. E' interessante che
quello che si era pensato per finta
si è realizzato davvero: magliette,
vendita e raccolta soldi per un
centro che si occupa di bambini

con disagio a Locri.

Sicilia, contrada Cittadella,
Fatouma sbarca dalla Libia. I primi
sguardi di chi arriva di chi
accoglie. Un'ideale storia di
integrazione.

La storia racconta di un dodicenne
musulmano di nome Salilm. Il
ragazzo è immigrato e costretto a
compiere piccoli furti per
sopravvivere. Per sfuggire ad una
cattura si nasconde in una chiesa.
E' spaventato e rimane molto
tempo all'interno dell'edificio
rimanendovi chiuso dentro.
Durante la notte Salim,
inconsapevolmente, ritroverà una
condizione più infantile e più
vicina alla sua età. La chiesa,
all'inizio cupa e spaventosa,

Centro di Cultura per
l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

Roma

Pergola (PU)

Rovereto (TN)

Centro di Cultura per
l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

Centro di
Cultura per l'immagine e il cinema
d'animazione - Città di Torino

ROMA

P a r o l e e M u s i c a
i n N a t u r a

Alberto Nicolino

Giacomo Cuticchio Ensemble

“Musica dalla Natura”

recita le novelle di G. A. Borgese

Concerto finale di

“Sotto il cielo stellato”
Escursione notturna a

Piano Cervi (quota 1600)

partenza ore 18.30 - Bivio Portella Colla

(Polizzi Generosa)

Sabato 26 Giugno 2010

recita le novelle di “G. A. Borgese”
guida d’eccezione:
Botanico Università di Palermo.
Concerto finale di chitarra del

“Fra i Giganti della Natura”
Escursione al Bosco degli
Agrifogli Giganti (quota 1435)
Alberto Nicolino

prof. Rosario Schicchi

Maestro Antonello Ghidoni.
appuntamento ore 8.30
Piano Sempria (Castelbuono)

“Al Santuario”
Escursione a Madonna dell'Alto,
Santuario mariano più alto d'Italia (quota 1819)
Concerto finale di flauti del gruppo
Daphne Record Quartet
appuntamento ore 7.30
Quacella (Polizzi Generosa)

Domenica 4 Luglio 2010

Sabato 3 Luglio 2010
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asilo decontestualizzando
completamente alcuni elementi
simbolici della tradizione cristiana.

In un tranquillo paese la vita
trascorre secondo i ritmi delle
stagioni. Però le autorità
sequestrano tutto il raccolto. A
poco a poco il cibo va finendo. La
fame si abbatte come una
calamità sul paese. Come
sopravviveranno gli abitanti?

Campo di carne più che corto
metraggio è una suggestione,
un'immagine o uno spot di una
manciata di secondi. L'idea nasce
a seguito dei fatti accaduti nella
cittadina calabrese di Rosarno
all'inizio di quest'anno.

La grave crisi del pomodoro in
Puglia e lo sfruttamento selvaggio
di immigrati clandestini polacchi
da parte di due "caporali" durante
la raccolta del pomodoro, visti
attraverso gli "occhi" di un
pomodoro stesso, in un continuo
flashback tra il campo in cui é
cresciuto e il tavolo della
vecchietta che ne farà salsa (tratto
da un'inchesta della Gazzetta del
Mezzogiorno).

I giovani e la guerra, i giovani e

l'amore. I giovani che non possono
scappare, ma che, se anche
potessero, non saprebbero dove
andare. I giovani e il loro incerto
quanto inquieto cammino verso il
futuro. Concetti chiave come i
giovani e la loro inquietudine, in
uno sperimentale quanto artistico
viaggio nelle coscienze di una
Serbia isolata e ferita nell'animo,
nella sua intimità, più
dall'isolamento e dall'oblio che dai
segni ancora evidenti di un
decennio di follia.

Nell'esperienza del viaggio il
vedere s'impone come
legittimazione del movimento,
giustificazione dell'impresa,
motivazione profonda d'ogni
incontro. Ma vedere è qui
soprattutto conoscere, ovvero
inserire la pura percezione dei
luoghi in un articolato sistema di
pensiero che l'immagine e il suono
s'incaricano di modellare. Un
passaggio sui luoghi della novità
che si ricompone sul piano
riflessivo della testimonianza e
dove il conoscere diventa pian
piano un riconoscere.

La triste storia vera di un uomo e il
suo cane.

Lucca

Terme (RA)

Madrid

Roma

Andria (BA)

Avezzano (AQ)

Palermo

Campo di carne -

Vita da pomodoro

He - (Helium)

Esercizio primo - Il mosso,
lo scarto, il silenzio - 23’

Ogni sabato - 10’,55”

1’

Tellico Francesco - 2010

- 8’

Recchia Daniela - 2006

- 8’

Schettino Giuseppe - 2008

Seidita Alessandro e Joshua
Wahlen - 2010

Mirandola Fabio - 2010

Intercambio - 15’

Novellino Antonello - 2010

Sabato 26 Giugno 2010

Alberto Nicolino

Giacomo Cuticchio Ensemble “Musica dalla Natura”

recita le novelle di G. A. Borgese

Concerto finale di

Escursione notturna a Piano Cervi (quota 1600)

Parole e Musica in Natura

partenza ore 18.30 - Bivio Portella Colla

(Polizzi Generosa)

“Sotto il cielo stellato”

Domenica 27 Giugno 2010

Interventi:

Gandolfo Librizzi

Ambra Meda

Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Dipartimento di Italianistica dell' Università di Parma

Intervengono:

Presidente e Direttore

della Fondazione “G.A. Borgese”

Sindaco Comune di Polizzi Generosa

Commissario Ente Parco Madonie

Film documentario di Ermanno Olmi

Inaugurazione

“Ripensare a Borgese”

Piazza Gramsci - ore 18.00

Terra Madre

ore 21.30 - Cinema Cristallo (ingresso gratuito)

L’attualità del cosmopolitismo utopico di Borgese

La letteratura di viaggio:

G.A. Borgese fra Istanbul e Nuova York.

Autunno di Costantinopoli e Atlante americano

Mercoledì 30 Giugno 2010

Alla presenza della figlia di G. A. Borgese

ed Elisabeth Mann, Angelica Borgese,

intervengono

Patrizio David e Vincenzo Cascio

Clara Aiosa e Gandolfo Librizzi

Alessandro Ficile

Angelo Aliquò

Giuseppina Chinnici

:

Sindaco e Assessore alla cultura di Polizzi G.

Presidente e Direttore Fondazione “G. A. Borgese”

Presidente agenzia sviluppo locale So.Svi.Ma.

Commissario Ente Parco Madonie

progettista

-

Presentazione del Progetto:

“Restauro, riuso e adeguamento

casa natale di G. A. Borgese”.

Auditorium Comunale

Piazza S. Francesco ore 18.00

Giovedì 1 Luglio 2010

dott. Alessandro Ficile

i Sindaci del territorio

e gli opertatori privati aderenti

al Distretto Turistico

i rappresentanti di

Assessore Regione Siciliana al Turismo;

Assessore Regione Siciliana ai BB. CC.

e all'identità siciliana;

:

Federparchi, Federculture, TCI,

Società Geografica Italiana,

Castelli di Pace, Legambiente Sicilia.

Analisi e Prospettive.

Presidente agenzia sviluppo locale So.Svi.Ma.

Rappresentante Consorzio turistico Cefalù-Madonie

Comissario Ente Parco Madonie

Presidente Provincia Palermo

dott. Angelo Micciché

Arch. Angelo Aliquò

Dott. Giovanni Avanti

On. Nino Strano

Prof. Avv. Gaetano Armao

Il Paesaggio bene comune da tutelare

quale risorsa per lo sviluppo.

Presentazione del Distretto turistico

di Cefalù, del Parco delle Madonie

e di Himera

Piazza Gramsci - ore 17.00

Proiezione opere partecipanti

al film-festival sul Paesaggio

Intervengono:

Partecipano:

Discesa Collegio - ore 21.30

Venerdì 2 Luglio 2010

Proiezione opere partecipanti
al film-festival sul Paesaggio

“Il valore della rete nella
promozione della cultura”
Incontro tra i rappresentanti
dei film-festival,
degli enti patrocinatori,
della rete museale madonita
e delle associazioni culturali del territorio.

Programmazione iniziative culturali 2011
Comitato scientifico
Fondazione “G. A. Borgese”

ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 9.30

ex Chiesa dei Cappuccini
Piazza Turati - ore 16.00

Discesa Collegio - ore 21.30

Sabato 3 Luglio 2010

Alberto Nicolino

prof. Rosario Schicchi

Maestro Antonello Ghidoni.

recita le novelle di “G. A. Borgese”
guida d’eccezione:
Botanico Università di Palermo.
Concerto finale di chitarra del

Escursione al Bosco degli
Agrifogli Giganti (quota 1435)

(autori del libro)

Sindaco di Caulonia;

Segretario nazionale della
Società Italiana Medicina dei Migranti

Un racconto sulle esperienze di accoglienza
verso i migranti di Riace, Caulonia, Stigliano.
Relatori: Chiara Sasso, Giovanni Maiolo

con: Ilario Ammendolia

Mario Affronti

Parole e Musica in Natura

appuntamento ore 8.30
Piano Sempria (Castelbuono)

Piazza Gramsci - ore 18.00

Discesa Collegio - ore 21.30

“Fra i Giganti della Natura”

Presentazione del libro
“Trasite, favorite. Grandi storie
di piccoli paesi.Riace e gli altri.”

Proiezione opere partecipanti
al film - festival sul Paesaggio

Domenica 4 Luglio 2010

Concerto finale di flauti del gruppo
Daphne Record Quartet

Escursione a Madonna dell'Alto,
Santuario mariano più alto d'Italia (quota 1819)

(autore)

(docente e giornalista de La Repubblica)

Saggio di Borgese
Sulle origini intellettuali del fascismo
Relatori: Dario Consoli
Salvo Ferlita

Parole e Musica in Natura

appuntamento ore 7.30
Quacella (Polizzi Generosa)

Piazza Gramsci - ore 18.00

Piazza XXVII Maggio - ore 22.00

“Al Santuario”

Premiazione Vincitori del
1° Film - Festival sul Paesaggio
e
Presentazione del libro
“Il Peccato della Ragione”

Concerto Finale dei
Blues side of Sound - Golisan rock
Sub Venus

Programma
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Concorso
Attraverso il filmfestival la Fondazione “G.A. Borgese” intende promuovere
una rassegna cinematografica e documentaristica particolare: ospitare e
premiare i vincitori dei filmfestival organizzati e promossi da alcune
Associazioni o reti di associazioni in diverse località italiane con le quali la
Fondazione collabora.

sez. “Altri Film Festival”

F
il

m
Festiva

lsul

nel Parco delle Madonie

NoMade Napoli

MARE NOSTRO

Colors

Italia 2009 3 min
di Maria Di Pietro

Italia 3 min e 30 sec
di Gianni Del Corral

Italia 20 min
di Andrea D’Asaro

Italia15'40”
di Paolo
Sassanelli

Uerra

Pensare al popolo rom per molti
significa pensare a sgraditi vicini
di casa, nei confronti dei quali si
prova timore, ribrezzo. Vivono in
aree di sosta abusive o
autorizzate,spesso sottoposti a
condizioni igieniche che non
rispettano gli standard per
un’esistenza decente. Le misure di
sicurezza sono assenti,mancano
riscaldamento,illuminazione e i
terreni sui quali sono stanziati i
campi sono contaminati con
sostanze tossiche per la salute.

Mancante e la difesa per i
loro diritti: si sente parlare
di loro solo se citati sulla

stampa come autori coinvolti in
furti, droga, truffe. A Napoli come
nel resto d´Italia. Italia 2009.

Un pescatore in sicilia rimasto solo
in mare incontra hamed un
naufrago…

Davide, un bambino di tre anni,

vede arrivare per la prima volta
nella sua classe un coetaneo color
cioccolata. Inizia una sua
personale ricerca per capire i
motivi di quella diversità, fino alla
soluzione geniale e inaspettata.

Bari estate 1946.
La guerra è finita,
ma non soffiano
venti di pace tra
Paolo e Luigi.

Presentazione
La Fondazione G.A. Borgese e il paesaggio
La Fondazione “G. A. Borgese”, oltre alle finalità connesse alla
valorizzazione della figura e dell'opera di Giuseppe Antonio Borgese, noto
critico, letterato, saggista e giornalista della prima metà del novecento, si
prefigge anche di «organizzare e gestire eventi culturali di ogni genere
attraverso i quali valorizzare e promuovere la realtà locale, anche con
interventi che mirano a recuperare, rendere fruibile e gestire patrimoni
culturali ed ambientali, tanto materiali quanto immateriali, con riferimento
particolare ai circuiti museali, circuiti archeologici e monumentali e ciò al fine
anche di migliorare la qualità dell'offerta di servizi e di attività culturali e
moltiplicare, qualificare e diversificare l'offerta di strutture e servizi per i
consumi culturali e di soggiorno turistico».
In tale ottica, la Fondazione è stata soggetto capofila e attuatore del Distretto
Culturale delle Madonie denominato:

Il paesaggio è la dimensione universale e omnicomprensiva del contesto in
cui vive una comunità di uomini e di donne, e, oltre ad essere contenitore, è
anche contenuto, cioè portatore in sé di valori espressivi, tanto naturali
quanto culturali senza i quali è arida l'esistenza dell'uomo e degradato
l'ambiente nel quale vive e si articola la sua comunità.
In una parola il paesaggio è ciò che costituisce l'anima del territorio,
magnifica sintesi espressiva, a volte sublime, della relazione tra uomo e
ambiente, tra natura e cultura, tra economia e ecologia; in ogni caso e
sempre, espressione sistemica e polisemica, segno e significato, dell'incontro
e dell'incrocio della storia naturale e della storia umana.
In tale contesto, anche nella considerazione che il paesaggio é in grado di
evocare atmosfere, sogni, fantasie, trame di racconti e fabulazioni, la
realizzazione del filmfestival sul Paesaggio “I territori s'incontrano e si
raccontano.

, intende valorizzare la risorsa del
paesaggio come bene comune da preservare e tutelare in quanto bene
primario tutelato dalla stessa Costituzione e vuole tessere il contesto ideale
per narrare la realtà del mondo con il suo carico umano e culturale,
mostrandone la sua vera dimensione.

Il paesaggio dei miti e delle narrazioni.
Itinerari del patrimonio culturale immateriale del mediterraneo.

Obiettivi del Filmfestival sul Paesaggio

Il Paesaggio bene comune da preservare. Il volto umano come
paesaggio racconta gli incontri”

3

Giovedì 1 Luglio - Discesa Collegio - ore 21.30
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«Ho sempre avuto davanti alle grandi scene della natura straordinarie impressioni di
suono. Come Pitagora sentiva l'armonia delle sfere, così a me pare di udire le voci del

silenzio; e mi pare incredibile che gli altri non le odano con me. I tramonti hanno squilli
attutiti di ottoni, note basse, vellutate di trombe; la vista di un ghiacciaio empie l'aria d'un

fragore di timpani, di un canto terribilmente acuto e tuttavia terribilmente dolce come
dev'essere quello dei cigni moribondi udito dai poeti sul limite dell'ineffabile».

«…il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale,
ecologico, ambientale e sociale e costituisce una risorsa favorevole all'attività economica;

… il paesaggio coopera all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente
fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al
benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al consolidamento dell'identità

europea; … il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita
delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in
quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita

quotidiana; … il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e
sociale, e la sua salvaguardia, la sua gestione e la sua pianificazione comporta diritti e

responsabilità per ciascun individuo…»

Tempesta nel nulla - Giuseppe Antonio Borgese

Articolo 9 della Costituzione Italiana

Convenzione europea del Paesaggio

Articolo 10 della Costituzione Italiana

«La Repubblica... tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione»

«L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale
generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e
dei trattati internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà
democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della

Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici».

Il Valsusafilmfest è un progetto che nasce da
alcune considerazioni: la valle di Susa è sempre
stata un territorio molto vivace, sia
c u l t u r a l m e n t e c h e p o l i t i c a m e n t e .
Un territorio che per tradizione vede i suoi
abitanti partecipi e attivi - come durante gli anni
della Resistenza e della lotta di Liberazione che
videro una massiccia presenza di partigiani in
queste zone- attenti alle trasformazioni, a tutto
ciò che succede, dove la pratica politica spesso
diventa un tutt'uno con l'intervento sociale.
Valsusafilmfest vuol continuare a proporsi come
strumento che metta in luce e valorizzi lo
straordinario patrimonio collettivo della
memoria storica, attraverso il recupero di quella
orale che ancora esiste in Valle. Una rassegna
che parli di rispetto dell'ambiente, di difesa del
territorio, che sia di stimolo nel cogliere
immagini di una Valle inedita.
Il festival ogni anno è dedicato ad un
personaggio, ha un tema fisso, e ospita un
regista.

Il comune di Riace è un piccolo centro della Locride
in provincia di Reggio Calabria abitato da 1600
abitanti. Comune composto da due parti, una marina
che si sta sviluppando sul turismo, e il borgo vecchio
(distante sette chilometri dal mare), borgo che negli
anni Settanta si è spopolato per emigrazione,
lasciando molte case disabitate, attualmente
recuperate dall'Associazione Città Futura che ha
promosso un turismo dolce a Riace superiore. Il
Comune negli ultimi anni si è imposto all'attenzione
dei media italiani e stranieri, con un grande riscontro
della stampa, come esempio concreto per alcune
pratiche virtuose quali l'importante progetto sul
territorio di accoglienza immigrati-il borgo riacceso
con botteghe artigiane l'esperienza della raccolta
differenziata con gli asini "Tutto arriva dal mare", "Il
mare prende il mare dà" è il commento del sindaco
Domenico Lucano che ricorda il ritrovamento dei
Bronzi il 16 agosto del 1972, quando dalle acque del
mare emergono i bronzi di Riace.
Successivamente il 1 luglio del 1998, uno sbarco dei
Kurdi fu l'occasione per trasformare una terra di
emigranti in un luogo di rinascita e accoglienza per
immigrati: il borgo solidale.

Storie, incontri, vissuti, flussi migratori, cultura che
appartengono al bacino Mediterraneo. Un concorso
per filmaker, un linguaggio nuovo capace di parlare
ai giovani, aperto a tutti italiani, e stranieri su temi
attuali e importanti, su temi che hanno fatto
conoscere a tutta l'Italia, il comune di Lampedusa,
come una comunità capace di dare speranza.
In questo particolare momento storico, la questione
della coesistenza tra popolazioni e tradizioni
culturali differenti che si sono sviluppate in regioni
lontane del pianeta, emerge in modo sempre più
marcato. I problemi che riguardano gli "stranieri"
spesso sono affrontati seguendo ragionamenti, e
immagini che rappresentano il rapporto tra migrante
(ma non solo: l'escluso, il diverso) e non-migrante (lo
stanziale che apparentemente sembra "subire"
l'arrivo di un "altro"), esclusivamente attraverso
confronti generici, colmi di pregiudizio. Di fronte a
forme di conflitto di natura sempre più culturale e
religiosa, è necessario individuare strategie e
dinamiche di composizione delle differenze.
Confronti non tra culture tese all'appiattimento o alla
pacificazione tra esperienze diverse, ma azioni, ini-
ziative, fatti concreti che promuovano scambio e
conoscenza reciproca.

www.riaceinfestival.it
e-mail info@rieaceinfestival.it

www.lampedusainfestival.com
e-mail info@lampedusainfestival.com

L'associazione culturale "Spaesati" organizza
S/paesati, eventi sul tema delle migrazioni, una
rassegna di cinema, teatro, musica, mostre,
incontri, nata da un'esigenza, quasi una
pulsione, un bisogno di capire quest'epoca
frammentata, dalla necessità di riflettere sulle
trasformazioni e i cambiamenti e da quella di
unire, combinare le migrazioni del passato con
quelle del presente, cercando un denominatore
comune fra i fenomeni migratori e le diverse
culture, con particolare attenzione a ciò che
avviene nel nostro territorio. Se le ragioni e le
modalità di tali spostamenti di popolazioni sono
state e sono molto differenti le une dalle altre, le
conseguenze hanno invece come risultato
comune un momento di spaesamento generale
sia negli stranieri sia negli abitanti originari di
un territorio. Con l'ausilio delle "arti" gli
argomenti toccati negli incontri e nelle
conferenze acquistano un'altra dimensione,
maggiore profondità, illuminando specialmente
il lato umano della dimensione migratoria.

Il Festival si svolge attraverso un itinerario che
parte dai quartieri di Napoli e giunge fino alla sua
periferia più remota e ai Comuni della Provincia,
passando per Pozzuoli, Scampia, Chiaiano,
Portici, Ponticelli, Torre Annunziata, Castellamare
di Stabia, Torre del Greco, Ercolano, coinvolgendo
istitutzioni locali, scuole ed università, case
circondariali, associazioni umanitarie dalla
Caritas all'Arci, organizzazioni non governative e
gruppi di iniziativa culturale, circoli cinefili e istituti
di ricerca.
Dal 2009, il Festival del Cinema dei Diritti Umani
di Napoli è stato amesso alla rete HRFF (Human
Rights Film Festival), sostenuta da Amnesty
International e da Human Rights Watch, che fa
capo ad Amsterdam e raggruppa 29 città che
celebrano questo genere

CineMarghine Màrghin, dal latino margo a
margine, confine tra il capo nord e il capo sud
della Sardegna. Territorio che comprende nove
comuni fra questi Borore e Silanus.
Un luogo che può diventare importante come
scambio culturale a partire dalla propria storia.
Le montagne, gli altopiani e le aree del Marghine
hanno una caratteristica sul paesaggio: i muri a
secco. I luoghi raccontano.
Una sezione del festival dedicata alla narrazione
dello straordinario patrimonio di persone, storie,
tradizioni, paesaggi conservato nella memoria
delle comunità locali. Un festival dedicato alla
storia delle emigrazioni. Un festival dedicato al
pane. Nella cucina più antica si usava il termine
cumpanaticum per indicare ogni preparazione
che poteva accompagnarsi al pane, sottoli-
neando il suo ruolo fondamentale.
Il pane come strumento per entrare in relazione
con altri popoli, kurdi, palestinesi. La sezione si
affianca al progetto del Museo del Pane del
comune di Borore. Asti

e-mail:info@spaesati.org

www.cinemaediritti.org
e-mail: associazione@cinemaediritti.org

www.valsusafilmfest.it
segreteria@valsusafilmfest.it
ufficiostampa@valsusafilmfest.it

Collaborazioni
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nel Parco delle Madonie
tra Cinema - Natura Musica - Letteratura...

Filmfestival sul Paesaggio “I territori s'incontrano e si
raccontano. Il Paesaggio bene comune da preservare.
Il volto umano come paesaggio racconta gli incontri”

2010 – I edizione

Consiglio di Amministrazione Fondazione “G. A. Borgese”:

Ideatore, organizzatore e responsabile:
Ufficio Stampa:

Progettazione grafica: Web master:
Gruppo visione opere partecipanti:

Foto (pag. 5 e 8):

info: press@comunisolidali.org
promosso e organizzato da: Fondazione “G. A. Borgese” -

– Presidente (Associazione Anthropos); – Sindaco Comune
Polizzi Generosa; – Ente Parco Madonie; – Agenzia
Sviluppo Locale SO.SVI.MA.;

– Direttore Fondazione “G. A. Borgese” -

www.madonie.info

Patrizio

fondazioneborgese@libero.it

Aiosa Gabriella
Clara David

Pino Intrivici Giovanni Meli
Gandolfo

Librizzi Gigi Piga
Edrisi snc; Aiosa Gabriella Clara – Sausa

Lorenzo; Clara Aiosa – Vincenzo Anselmo –
Gandolfo Librizzi – Luisa Lo Verde – Elisa Macaluso – Visia Mascellino –
Giuseppina Mazzarisi – Gandolfa Onorato – Gino Orlando – Adele

Schimmenti; Vincenzo Anselmo

Università degli Studi

di Palermo

Dip. di Scienze

Filologiche e Linguistiche

Università degli Studi

di Parma

Dip. di Italianistica

CAI - Sez. di

Polizzi Generosa

in collaborazione con

con il contributo di

Regione Siciliana

Assessorato Regionale

del Turismo, dello Sport

e dello Spettacolo
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nel Parco delle Madonie

Allestimenti:

Mostra “GLI INVISIBILI - IL

GRIDO DEGLI ULTIMI

DELLA TERRA”;

Stand prodotti tipici e libri.

Saranno disponibili, inoltre,

presso il punto di

informazione del Parco, nel

Comune di Polizzi Generosa,

le mountain bike per

compiere delle escursioni

ciclistiche nel Parco delle

Madonie.

Concerto Finale

Piazza XXVII Maggio - ore 22.00
Blues side of Sound - Golisan rock - Sub Venus
Concerto Finale

Piazza XXVII Maggio - ore 22.00
Blues side of Sound - Golisan rock - Sub Venus Parco delle Madonie

con

con il patrocinio
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